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numen m margine e le lettwe d'Alfabeto, che si trovano
nella presente Aritmetica, sono relative alle Interrogaziom
poste in fine.

INTRODUZIONE.

DELL' ARITMETICA.

Aritmetica insegna a trovare qualsivoglia numero mco-
gnito col mezzo di certe date Operazioni.

2. Le Operazioni deIl'Arilmetica si sciolgono amento e in iscritto.

DELLA NUMERAZIONE.

3. Lì Unità è ogni cosa sola, o considerata sola, come, un
bro, un calamajo, una mano, eco.; e

4. Le unità poste assieme formano un numero, come trr-,
tredici, trenta, eco.

§. Numeri astratti si dicono quelli che indicano semplicemente
quantità di volte, come quattro, quaranta, quattro-
cento, eoe.

6. Nuineri concreti si dicono quelli che indicano la quantità
ed esprimono la qualità delle cose, come sette libri,.
settanta calamai, settecento penne, ecc.

7. Numeri incomplessi si dicono quelli che indicauo la quaH»-
lila, ed esprimono la qualità delle cose senza frazioni,
eome due lire, quattro braccio, sei moggia^ ecc.

8. Numeri complessi si dicono quelli che indicano la quantità^
ed esprimono la qualità delle cose con frazioni, come
nove, lire, cinque soldi, sei denari, ew.



9. I numeri si scMvono con dieci segni, e sono

io- LeJ:ifre. 4-2,. 3-. 4-5:6:7: 8- 9: si dicono c^e.^
fìwtì^e la cifra 0. si dice cifra msignificativa.

U. Le^Cifre di m numero indicano nel primo posto a destra
le unita, nel secondo posto le decine, nel terzo
le centinaia, nel quarto posto le unita di milleF^
quinto posto k decine di mille, nel sesto posto le cen.
tinaia di mille, nel settimo posto le unita di 'milio.
ni, ecc., come
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e quindi
!2. Le Cifre di un numero valgono in ogni pesto, passando

da destra a sinistra, dieci volte più dil qu'eÌÌorch7^T
gono nel posto prossimo, come
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ed. u.DitTentesi Ieggo°0 quattro mili^i e q^ttro cmto
gi^aranto guaKrom^e e^attro cmto guanto gwKro;

43. Le cifre di un numero per leggerlo con* facilità si dividono
di tré in tré cominciando da destra a sinistra, e fa-
cendo la divisione collo scrivere una virgola fra la terza

quarta cifra, ed un'altra fra la sesta e la setti-
ma, ecc., come

3 tré.

40 quaranta.
706 settecento sei.

8,037 otto mille e trenta sette.
50,674 cinquanta inille e seicento settant'uno.

904,359 novecento quattro mille e trecento cinquanta nov<:
6,046, 520 sei milioni e quarantasei mille e cinquecento venti.

850,073 ottocento cinquanta mille e settanta tré.
70,4.52 settanta, mille e quattrocento cinquanta due.
6,007 sei mille e sette.

500 cinquecento.
63 sessanta tré.
9 nove.

44. Le Cifre colle quali i Romani indicavano aualunaue nu-
mero sono le sette lettere seguenti:

I che significa -l.
V » 5.
X » 10.
L 50.

C che significa d00.
D » 800.
M » 4000.

che si dicono cifre romane.

l S. Le Cifre romane eguali poste di seguito numerandole si
contano assieme; una cifra minore delle medesime po-
sta innanzi ad una cifra maggiore si scouta da quella,



ed una o più cifre minori poste dopo una o più cifre
maggion si contano pur assieme, come

I.
Uno

VI.
sei

XI.
undici

XVI.

XXX.
trenta

LXXX.
ottanta

CD.
quattrocento

CM.
nwecenta

n.
due

VII.
sette

XII.
dodici

XVII.
diciassette

XL.
quaranta

XG.
novanta

D.
cinqu.ecen.to

M.
mille

III.
tré

Vili.
otto

XIII,
tredici

XVIIL
diciatto

L,
cinquanta

c.
cento

DC.
seicento

IV.
quattro

IX.
nove

XIV.
quattordici

XIX.
diciannove

LX.
sessanta

CG.
duecento

DCC.
settecento

v.
cinque

X.
dieci

XV.
quindici

XX. .
venti

LXX.
settanta

CGC.
trecento

DCCC.
ottocento

MDGCCXLIX.
mille ottocento quaranta nove

AVVERTENZA.

Maestro non si faccia adi insegnare alcuna Operazione
d Aritmetica, se prima gli Scolari non sanno con
prestezza leggere, scrivere e render ragione di qiial-
sivogliy, numero che potesse ̂ penir loro alle mani.

DELLE QUATTRO OPERAZIONI

D E L L- ARITMETICA.

I. DELLA SOMMA OD ADDIZIONE.

16. La Somma od Addizione serve a trovare il numero, ehe
viene dato da due o più numeri uniti assieme.

47. Nella somma i numeri che debbono essere uniti assieme

si dicono poste, ed il numero che si trova coli'unione
di esse dicesi somma: e per sommare si fa uso della
partictìlla e, come 3 e 4 fanno 7 ; il 3 eil4 sono le
poste, e il 7 è la somma.

Nell'eseguire l Addizione si osservano le seguenti regole:
4. a Si scrivono tutte le poste della medesima

specie le une sotto alle altre in pari posto;
2. a Si rileggono tutte le pos(e per conoscere se

sono state scritte senza errori ne di cifra ne di posto;
3. a Si tira una linea orizzontale sotto tutte le

poste da sommarsi;
4. a S'incomincia l'operazione col sommare tutte

le unità, quindi tutte le decine, poi tutte le centmaja/
8.a Si scrivono sotto i posti sommati le semplici

unita, e le decine, dette importo, sì sommano col
posto prossimo a sinistra, e

6.a La somma dell'ultimo posto a sinistra
scrive intiera.
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19. La prova dell'Addizione si fa col sommare di nuovo dal-
l'alto al basso le cifre stesse già state sommate dal
basso all'alto; e, risultando la somma stessa, si Iia
grandissima probabilità che l'operazione sia esatta.

Esercizi per {'addizione.

l. foste 3452.
» 4246.

Somma, 7698.

II. Poste 4232.
» 2413.
» <134.2.

Somma. 7987.

Ili: Poste 4620.
» 6807.
» 5096.

Somma -16523.

IV. Poste
7658.

Somma 8026.

V. Poste
70.

976.
8§07.

95468.

Somma 405026.

4698079.
485706.

VI. Poste 96075.
964.

7069.
94. 867.

Somma 8382760.

OSSERVAZIONE.

a} Lt °Perazioni dell'Aritmetica s'indicano coi seguenti segni:
Il segno f, che leggesi più, indica l'Addlzione

» meno

X » via
per

uguale a
disuguale y,

la Sottrazione

la Moltiplicazione
la Divisione

l' Uguaglianza
la Disuguaglianza

IL DELLA RESTA O SOTTRAZIONE.

20. La Resta o Sottrazione serve a trovare la differenza che

due numeri disuguali hanno fra loro, ciò che si ottiene
levando via il minore dal maggiore.

Nella resta il numero maggiore dicesi minuendo, il mi -
mero minore dicesi sottrattore, ed il numero che si
trova colla sottrazione di essi dicesi residuo o differen-
za: e per sottrarre si fa uso della particella dal, co-
me dal 3 al 7 ve ne sono 4; il 3 è il sottrattore,
il 7 è il minuendo, e il 4 è il residuo o la differenza.

22. Nell'eseguire la Sottrazione si osservano le seguenti re-
gole:

-l. a Si scrivono il minuendo e il sottrattore della

medesima specie Pano sopra o sotto l'altro in pari
posto;

2.a Si rileggono il minuendo e il sottrattore per
conoscere se sono stati scritti senza errori ne di cifre,
ne di posto, e per conóscere quale ne sia il numero
maggiore e quale il numero minore;

3. a Si tira una linea orizzontale sotto il m-
nuendo e sottrattore da restarsi;

4. a Si incomincia l'operazione dal numero minore
al numero maggiore col sottrarre le um'td dalle umtó,
quindi le decine dalle decine, poi le centinaia dalle
centinaia eco.;

8.a Si scrivono sotto i posti sottratti i rispettivi
residui; e se uell' ultimo posto a sinistra non restasse
uessun residuo, vi si tira una lineetta trasversale iu
luogo di uno zero;

6. a Se una o più cifre del sottrattore fosse mag-
giore di quella che le corrisponde f\e\ minuendo si
prende ad imprestilo uu'wmtd dal posto prossimo si-

l*



gnificativo a sinistra, la quale trasportata ed aggiunta
al posto che si sottrae vale -ÌQ; e

7. " La cifra da cui si è presa ad imprestilo l'u-
nitd si segna con un punto, il quale indica che la ei-
fra cosi segnata vale una imita dì meno, e, se fra la
cifra che prende ad imprestito, e la cifra che impresta.
vi fosse uno o più zeri si segnano parimente con un
punto e valgono 9 per la .causa di essere passata e
quindi levata Vunità presa ad imprestilo dalla cifra
prossima significativa.

23. La prow della Sottrazione si fa col sommare il residuo
o la differenza col sottr attore; e, se l'operazione è
esatta, si ottiene il minuendo.

Esercizi per la Sottrazione.

Minuendo 6o74 II. Minuendo 9763 III. Minuendo 3654.
Sottrattore 4253 'Sottr attore 2442 'Sottr attore 327-1

Residuo 5321 Residuo 7383 Residtio - 383

N. Minuendo 7850 V. Minuendo 6007 Nl.Sottrattore@W7
Sottrattore WQi Sottrattore SOS9 Minuendo 9mi

R esidm 3789 Residuo -. 918 Differenza, 3-137

OSSERVAZIONE.

b.} La Sottrazione si dice diretta, quando il tìumero minore
e di sotto, e numero maggiore è di sopra; e si dice
Sottrazione inversa, quando il numero minore è di so-
pra, il numero laaggiore è di sotto.

III. DELLA MOLTIPLICAZIONE.

24. La Moltiplicazione serve a trovare il valore di un numero
preso tante volte, quante sono le unità di un altro nti-
mero.

38. Nella Moltiplicazione i due numeri cogniti si dicono fai-
tori: e il numero che debbe essere preso più volte
dicesi moltiplicando, il numero che indica quante volte
debbe essere preso l'altro numero dìcesì moltìplica-
tore, ed il numero che si trova colla moltiplicazione
di essi dicesi prodotto; e per moltiplicare si fa uso
della particella via, come 2 via 3 fanno 6; il 2 è il
moltiplicando, il 3 è il moltiplicatore, e il6 è il
prodotto.

26. Nell'eseguire la Moltiplicazione si osservano le segueiiti
regole:

<l. a Si scrivono ordinariamente il moltiplicatore e
il moltiplicando V wo sopra l'altro in pari'posto;

2. a Si rileggono il moltiplicatore e il moltipli-
candì) per conoscere se sono stati scritti senza errori
ne di cifra, ne di posto;

3. a Si tira una linea orizzontale Sotto il moltìpli-
calore, e il moltiplicando;

4. a Si incomincia l'operazione col moltiplicare le
zinità del moltiplicando per tutte le cifre del molti-
plicatore, quindi le decine, poi le centinaia, ecc.;

5. " Si scrivono sotto i posti moitiplicati lesem-
piici unità, e le decine dette importo si sommano col
posto prossimo a sinistra;

6.a Se nel numero moltiplicando vi fosse uno o
più zeri si moltiplica con questi il moltiplicatore nei
solo posto, in cui si trovano gli zeri stessi, e quindi
si prosieguo la moltiplicazione col prendere l'anteeé-
dente cifra significativa;



7.a Si scrivono sempre intieri i prodotti delle ul-
lime cifre a sinistra, e

8.a Si tira una linea orizzontale sotto tutti i
prodotti parziali, e quindf si sommano insieme, e la
somma trovata è il prodotto totale.

27. La prova della Moltiplicazione si fa col replicare la moì-
tiplica prendendo per moltiplicando il moltiplicatore
e viceversa.

Esercizi per la Moltiplicazione.

Fattori ( -24i3 Molti.Pllcatore TT F.«^, ( 7832 Moltiplicatore
( 2 Moltiplicando ". racron ( ' -6 Moltiplica^

Prodotto 4826. Prodotto 45492.

W. Fattore 54tì6 ^tlpKcatore ^y^^( QO^Multiplicatore
' ( 73 Moltiplicando l ".ratwn ( 360 Moltiplicando

46248
37842

Prodotto 394638.

543240
27462

Prodotto 3259440.

V. Fattori \ 760° yt lplicatore 
yj y^^ ( 4 Moltiplicando

807 Moltiplicando vl-rat^i ̂  ^QQQ MoltìpUcatwe
S3200

380000

Prodotto 38S3200.

Ì2024

Prodotto 42024.

OSSERVAZIONE.
c| Nella Moltiplicazione si possono scrivere il moltiplicatore

e li moltiplicando V ww sopra o sotto l'altro', ed ado-
P^rareJ'u"o per l'altro a piacere dell'Operatore "se'nza

venga diminuito od accresciuto per niente affatto ~H
prodotto della Moltiplicazione.

IV. DELLA DIVISIONE.

§8. La Divisione serve a trovare quante volte un numero mi-
nore stia in un numero maggiore.

29. Nella Divisione il numero che debbe essere diviso dicesi
dividendo, il numero che divide dicesi dmsore, e i|
numera, che si trova colla divisione di essi dicesi guo-
to: e per dividere in iscritto si fa uso della particella
per, come 6 per 2 eguale a tre;il 6 èil dividendo,
il 2 è il divisore e il 3 è il qiwto.

30. Nell'eseguire la Divisione si osservano le seguenti regole:
4.a Si scrivono il dividendo, quindi il dmsore, e

poi a suo tempo il quoto coi rispettivi segni;
2. a Si rileggono il dividendo, e il divisore per cono.

scere se sono stati scritti senza errori ne di cifra, ne
di posto;

3. a Si contano quante cifre sopo nel divtsore, e
se ne prendono altrettante nel dividendo a sinistra,
separandole con un filetto perpendicolare;

4'a Si incomincia l'operazione col cercare quante
volte il divisore sia contenuto nella cifra o cifre se-
parate del dividendo; e, quando fòsse minore del df
pisore la cifra o cifre separate del dividendo, se se
prende una cifra di più nel dividendo;

8. aSi scrive ogni volta la cifra trovata nel quoto,
e quindi si moltiplica con ciascuna cifra del divisore;
e fallane la sottrazione mentalmente con ciascuna, cifra
corrispondente nel dividendo, si scrivono le cifre delte
unità residuate sotto i rispettivi posti sottratti, e le de-
cme, dette importo, si scrivono al posto prossimo;



/6. a Se il divisore fosse di più cifre si cerca pri"
mieramente quante volte la prima cifra del divisore
si contiene nella prima o prime due cifre del divi-
dendo, e quindi si prosieguo a vedere se ciascuna ci-
fra del divisore si contiene essa pure eguali volte della
prima cifra in ciascuna cifra corrispondente nel di-
videnda, trasportandovi però ed aggiungeudo alle cifre
successive gli avanzi dell'uno all'altro posto; e, se
qualcuna del^e cifre seguenti non vi stesse pari volte,
in allora si diminuisce il quoto detta prima cifra;

7. a Si abbassa di mano in mano una cifra de! di-
videndo totale a destra al numero residuato formando
un dividendo parziale, quindi si legge per la cono-
scenza col divisore, e si continua in"tal"modo la di.
visione fino a che siansi abbassate e divise tii. tte le ci.
fre del dividendo; e

8. a Si osserva che ad ogni cifra che si abbassa
del dividendo cresce sempre di una cifra il quoto, e
tale cifra può essere anche uno zero, quando non vi
stia il divisore, e in allora si abbassa altra cifra del
dividendo per continuare l5 operazione.

31. La prova della Divisione si fa col moltiplicare il divisore
per il quoto, aggiungendo l'avanzo della Divisione alla
moltiplica; e, se l'operazione sia esaltarsi ottiene il
dividendo per prodotto.

Esercizi per la Divisione.
Dividendo . Divisore . Quoto Dividendo . Divisore . Qw[o

^8^6/2 .. 2 = 2434. II. 37/6^ .. 7 = 537.
=8 " 2. 26

58=:6
=2 4862.

Avanzo ZZ avanzo 0.

Prodotto 4862.

avanzo 6

i.

3759.
Avanzo 6.

Prodotto 3768.

Dividendo . Divisore . Quoto Dwidendo Divisore . Quoto
III. 4879/7 : 23 =: 242. IV. 980^/4 -. 625 =: Ì56.

=29 23. 3557 " 625.
^67 - 4,324 --

Avanzo 24 636. ^vara^o574 780.
424

Avanzo 24.

Prodotto 4897.

3-12
936

Avanzo 5N-.

Prodotto 98074.

Dividendo Divisore . Quoto ^. Dividendo . Divisore . Quohf
v- 3070975 .. 570/1' = 53- " VI. 680.070/0 -. 94006 ̂  72

2Ì895 §704. 220280 94006
Avanzo 4.783 avanzo 32268

242.
37d0

265
Avanzo 4783.

-188042.
688042

avanzo 3226S.

Prodotto 307095.
ProdoUo 680070Q.

OSSERVAZIONE.

d). Quando il divisore fosse di molte cifre basterà che venga
cercato quante volte sieno contenute le prime due, od
al più le prime tré cifre del divisore nelle cifre cor-
rispondenti del dividendo; e, standovi queste, vi sta-
ranno pure tutte le altre cifre suceessiye."
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APPENDICE.

Delle Diwioni in frazioni delle Monete, del Tempo, dei Pesi e
delle Misure più in uso al bisogno di qualsipogÌia conteggio.

e}. La Lira di Milano e la Cantonale si divide in 20 soldi, il
soldo in i2 denari e il denaro in tó decimi; quindi
10 decimi formano un denaro, 42 denari un 'soÌdo-~e
SO soldi una Lira.

La Lira italiana ed austriaca si divide in cento cen-
tesimi, e il centesimo in 40 millesimi, quindi dO mil-
lesimi formano un centesimo e dOO centesimi una Lira
italiana od austriaca.

Lo Scudo d'estimo si divide in 6 lire, e la lira
in 8 ottavi; quindi 8 ottavi formano una lira e 6 lire
uno Scudo d'estimo.

0. L'anno si divide in 12 mesi, i] mese in 30 giorni, il
giorno in 24 ore, e l'ora in 60 minuti; quindi 60 mi-
nuli formanQ un? ora, 24 ore un giorno, 30 giorni un
mese e i2 mesi un Anno.

g). Il Rubbo si divide in 25 libbrette, la libbretta in i2 oncie.
e l'oncia in 24 denari; quindi 24 denari formano
un'oncia, 42 once una libbretta e 25 libbrette un
Rubbo.

Il Fascio o centinaio si divide in 400 libbre, e
la libbra m_28 once; quindi 28 once formano"una
libbra, e ÌOO libbre 1111 Fascio o Centinaio.

..u Qulntale. si divide in i0 rubbi, il rubbo in
libbre, la libbra in 10 onuie e I-oncia in -10-grossi:

quindi 40 grossi formano un5 oncia, -10 oncie uiró"
bra, 10 libbre un rubbo e ÌO rub'bi un'QiiintaÌ'e.

^ II Marco d'oro o d'argento si divide in 8 ouce.
'oncia in 24 denari e il denaro in 24 grani: quindi

24 grani formano un denaro, 24 denari un'oncia, ed
8 ance un marco d'oro o d'argento.

A;. La Brenta si divide in 6 staja. Io stajo in
pinta in ^due boccali, e il boccale in 4 zaine; quindi

zaine formano un boccale, 2 boccali una pinta, 8
pinte uno stajo e 6 staja una Brenta.

Il Moggio si divide in 8 staja, lo stajo in 2 mine,
minainduequartari, il quartaro in 4 quartine;

quindi 4. quartine formano un quartaro, 2 quartali una
miua, 2 mine uno stajo, ed 8 staja un Moggio.

i>, Là Pertica si divide in 24 tavole, la tavola in Tg piedi,
e;u,.pie(ie in ̂  °"ce: (}ui»di. ^^we formano uii
piede^^S piedi una Savoia e 24 tavole "una'Per't'ica"'

. si divide in d2 once, e l'oncia in -12 punti :
punti formano un'onda, e d2 ance un Braccio.'

11 Metro si divide in -10 palmi o decimetri, i I
Imo in 40 diti o centimetri, "e il dito in 4 O" atomi

o millimetri; ^quiudi IO atomi formauo undito, iÒ"dTti
un_ palmo, e -IO palmi un Metro.

j}. Ogni Znfero sia di Moneta, di Tempo, di Peso e di Mi-
surasi divide anche in parti, detti rotti ossiem fm-
zioni comum od ordinarie, cerne in due mezzi"
in tré terzi, in quattro quarti ecc., le quali si""Ìe^
gono una mezza lira, due terzi di anno, un quark»
di fascio, ecc. ; e le quali si segnano ̂  e si leg-

jl numeratore
§on0^ 'demmnnatore come

§;r?t5g'.^s^tog!
Indicazione di8 ? gl'£ f? r ig ",""»«..?

2 5 S. quante sono le
Numeratori l 3 3 4. S 6 7 8 94011 Pal'ti(l'un intiero
Denominatori ^ '5'^ ^ 'S "7 'S '9 iQ'a Ti edi quante parti

?'§'§%§ S. sa-aS- vi vogliono a for-
s 3 S g-a. ag §§. §. §. mare" un intiero
§ °.. » S-. ". r i, - s'i" j:
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l) Frazioni comuni od ordinane possono essere trasformate

in Frazioni decimali dividendo il numeratore per il
denominatore, aggiungendo ai residui tanti zeri quanti
n'abbisognano per continiiare la Divisione sino a che
non rimanga niun avanzo, o sia creduto sufficiente il

quoto ottenuto per frazione decimale; coinè per Ufi
di /tr^si_opera li: 4 = 275; e per 2;7 di'/'ascto'si
opera 2: 7 = 0,2857442, ecc.

w^; Le Frazioni dedmali possono essere trasformate in Fra-
zioni comuni dandovi per denominatore l'unità col-
raggiunta di tanti zeri quante sono le cifre del nu-
meratore; e quindi semplificando la frazione, cioè di-
videndo tanto il numeratore quanto il denominatore
per un divisore comune esatto od approssimativo, co-
me L. ̂  25 = L. 2, Q^jiOQ zz L. 2,5/20 = L. 2, 1/4;
L. 0, 33^ L. 0, 33/iOO =z L. 0, 3/9 z: L. 0, d/5;
e L. 0, 444 ̂  L. 0, 444^0000 ̂  L. 0, 43/90, ecc.

n). Le frazwill comuni diverse si riducono ad avere nn eguale
denommafore moltiplicando ciascun nominatore per tutti
i denominatori delle altre frazioni, meno il proprio,
e prendendo per numeratare di quella frazione i\ ~pro-
dotto ottenuto; e moltiplicando tutti i denominatori
tra di loro prendendo per denomioatore comune di cia-
scuna frazione parimente il prodotto ottenuto: come
le frazioni 4;2, 2;3, 3/4 si opera .^4 ^: I^ la

prima frazione del -1/2;
2x2x4,

2x3x4

46

2A

ìa seconda
2x3x4

2i^ 3x2x3 -18
frazione dei "i3 ; e j^j Z^ ~" la terza frazione
dei 5/4.

o). Le Frazioni tanto comitm, quanto decimali si dicono
apparenti quando hanno eguale il numeratore e il
denominatore, come dO^O, -100/400, eoe. ; si dicono
proprie quando hanno minore il numeratore del deno-

minatore^coine 3;d0, 2g;;100 ecc. ; si dicono impropru
quando hanno maggiore il numeratore del denomina.
tore come i21;40, 73^00, ecc. ; e si dicono miste
quando hanno innanzi anche degli intieri, come L. 3.
-t/lO, L. 4, 2<l/d00, ecc. " ' """' "' "'

Delle Regale per l'uso delle^Frazioni nell Multiplicazioni.

p}. Per so/dt d si prende il ventesimo nella qiiantità intiera'
della mercanzia, per la ragione che un so/do è la ven-
tesima parte della lira.

Per soldi ̂  sì prende il decimo sempre nella quan-
tità intiera della mercanzia e per la ragione medesima.

Per soldi 3 si prende per 2 il decimo già detto,
e per i la metà nel risultato del detto decimo.

Per soldi 4 si prende il quinto.
Per soldi 5 si prende il quarto.
Per soldi 6 si prende per 4 il quinto, e per 2 il

decimo.

Per soldi 7 si prende per 8 il. quarto e per 2 il
decimo.

Per soldi 8 si prende per 4 il quinto e per al.
tri 4 il quinto simile.

Per soldi 9 si prende per 8 il quarto e per 4 il quinto.
Per soldi ÌO si prende il mezzo, ossia la metà
Per soldi U si prende per -IO la metà e per i

il decimo nel risultato di detta metà.
Per soldi 42 si prende per -10 la metà, e per 2

il decimo.

Per soldi -13 si prende per 40 la metà, per 2 il
decimo e per 4 la metà nel risultato di detto decimo.

Per soldi 44 si prende per -IO la metà e. per 4
il quinto.

Per soldz <15 si prende per dO la metà e per §
il quarto, ossia la metà in detta metà.



Per sòldi 46 si prende per 40 la metà, per 4 il
quinto e per 2 il decimo.

Per soldi 47 si prende per 40 la metà, e per 5
il quarto e per 2 il decimo.

Per soldi 48 si prende per ÌO la metà, per 4 il
quinto e per altri 4 il quinto simile.

Per soldi 4 9 si prende per -10 la metà, per § il
qi iarto e per 4 il quinto.

f]}. Quando nelle Moltiplicazioni oltre ai soldi vi siéno anche
i denari per facilitazione si opera in modo che vi
abbia ad essere sempre l'operazione di un soldo, co-
me per soldi 5 si prende per 4 il quinto e per -l il
quiirto nel risultato del detto quinto: e così si opera
coi denari quando vi sieno i decimi.

f}. Per denari i si prende il dodicesimo nel risultato di un
soldo, per la ragione che un denaro è la dodicesima
parte del soldo.

fer denari 2 si prende il sesto sempre nel ri-
saltato di un so/do.

Per denari 3 si prende il quarto similmente.
Per denari 4 si prende il terzo.
Per denari 5 si prende per 3 il quarto e per 2 il sesto.
Per denari 6 si prende il mezzo, ossia la metà.
Per denari 7 si prende per 4 il terzo, e per 5

il quarto.
Per denari 8 si prende per 4 il terzo, e per al-

tri 4 il terzo simile.

Per denari 9 si preude per 6 la metà e per 3
il quarto, ossia la metà di detta metà.

Per denari ÌO si prende per 6 la metà e per 4 il terzo.
Per denari 44 si prende per 6 la metà, per 3 il

quarto e per 2 il sesto.
s). Quando non vi sia F operazione di un soldo, per il biso-

gno':dei denari vi si fa figurare, dopo Fuso si can-

21
cella, e nella somma non si conta; e cosi si opera col
denaro per il bisogno dei decimi.

t}. Per decimi 4 si prende il decimo nel risultato di iin de-
naro, per la ragione che un decimo è la decima parte
del denaro.

Ver decimi 2 si prende il quinto sempre nel ri-
saltato di un denaro.

Per decimi 3 si prende per 2 il quinto per i
la metà nel risultato del detto quinto.

Per decimi ̂  si prende per 2 il quinto e per a I-
tri 2 il quinto simile.

Per decimi S si prende il mezzo, ossia la metà.
Per decimi 6 si prende per 5 la metà e per i il

quinto nel risultato del detto quinto.
Perder, imi7si prendeper 5 la metà e per2 il quinto.
Per decimi 8 si prende per 5 la metà, e 'per 2

ii quiiito, e per l la metà nel risultato del detto quinto.
Per decimi 9 si prende per 5 la metà, per 2 il

quinto, e per altri due il quinto simile.
u). Per ifès prende il mezzo; ossia la metà delj'altro fattore.

fer 2/3 si prende per l il terzo sempre dell5 al-

tro fattore, e per l'altro i il terzo simile.
Per 3^4 si prende per 2 la metà similmente e

per d la metà nel risultato della detta metà.
^ Per 4/5 si prende per l il quinto e per 3 si mol-

tiplica per tré il risultato del detto quinto.
Per ̂ 6 si prende per 3 la metà e per 2 il terzo.
Per 6/7 si prende per i il settimo e per'5"si

moltiplica _per cinque i] risultato del detto "settTmo.
Per 7fè si^ prende per 4 la mela, per 2 il qua i

e per^d ̂  .metà "el .risultato del detto quarto.
Per 8/9 si prende per i il nono e per 7'si nwi-

tiplica per sette il risultato del detto nono. '
Per 9^0 si prende per 5 la metà, per 2 il quin

e per altri 2 il quiuto simile.



Per 40/44 si prende per 4 l'undecimo, e per 9
si moltiplica per nove il risultato del detto undecimo.

Per U/il2 si prende per 6 la meta, per 3 il
quarto e per 4 il sesto.

~v} Le Frazioni di prezzo nelle moltiplicazioni comunemente
non si scrivono in partì, ma sibbene in frazioni |re.
golari per il bisogno di usare delle frazioni della mer-
canzia nelle frazioni di prezzo; e quindi non si scri-
vera 4/6 di lira, ma l'equivalente di soldi 3 e de-
nari 4.

Per qualsivoglia {razione si opera sempre nelle Moltipli-
cazioni comprendendo esattamente la frazione o parte
della /razione-nell'intiero di cui viene divisa, e an-
che delle parti fra loro, dopo fatte le prime com-
prese, sino compita la frazione; e prendendo quindi
l numeri qiwti delle prime comprese nel solo intiero
della mercanzia se la frazione è di prezzo, e in tutto
il prezzo se la frazione è della mercanzia; e prendendo
i numeri qiwtì delle parli nel risultato della /'radane,
in citi si è compresa la parte della frazione stessa ;
come per centesimi 75, ossieno 3/4 di lira, si prende
per 50, ossieno 2/4, la metà, e per 25, ossia -1/4,
il qziarto; e per once 10, ossieno 5^6 di liòbretta, si
prende per 6, ossieno 3;6, la metà, e per 4, ossieno
Sj6, il terzo o due volte il sesto: e cosi si opera an-
ciie per ie frazioni di frazione, sempre però questa
nella frazione da cui la frazione deriva.

AVVERTENZA.

Il Maestro non si faccia ad insegnare nessuna Operazione
d'Aritmetica colle Frazioni, se prima non abbia bene
spiegate e fatte intendere agli scolari le Frazioni che
si vogliono fare apprendere, procedendo sempre dal-
l'ima all'altra Operazione, cioè dall'addizione alla
Sottrazione, alla Moltiplicazione e alla Divisione.

9^

INTEKROGAZIONI.

5.
6.
7.
8.
9.

40.

u.
42.
43.

u.

46
47

48
19
al-
20,
24,

22.
23.
b),

26.
27.
c)-
28.

Che cosa insegna l'aritmetica?
C^ome si sciolgono le operazioni dell'Aritmetica^

cosa è Unità?
Che cosa è Numero?
Oliali si dicono numeri astratti?
Quali si dicono numeri concreti?
Qiiali si dicono numeri incomplessi?
Quali si dicono numeri complessi?
Con quanti e quali segni si scrivono t numeri?
Quali cifre si dicono signifìcatìpe, e quale cifra si dicf

insignificatim?
che cosa indicano le cifre dì, un numero in ogni postu?
^lcosa. 'f^ono tè cifre di un numero in ogni posto?

si dividono le cifre di un numero ver leaa'erltì
con facilità?

. Quali sono le cifre colle quali i Romani indicavano am-
hinque numero? '.

Come si contano le cifre romane?
^A che serve l'Addizione?

Quali numeri si dicono Poste; e quale numero dicesi
aliali regole si osservano nell'eseguire l'Addizione?
Come si fa la prova dell'Addizione?

Con quali segni si indicano le operazwni dell'^ritmet-iea ?
che serve la Sottrazione?

Quale numero dicesi Minuendo, quale Sottr attore e
Residuo?

Quali regole si osservano nell'eseguire la Sottrazione?
si fa la prova della Sottrazione?

Quando la Sottrazione si dice diretta, e quando inversa?
A che serve la MoltiplicazioneT.
Qualj numeri si dicono Fattori, e quale nirmero diccsi

Moltiplicando, quale Moltiplicatore e quale Prodotto?
regole si osservano nell'eseguire la Moltiplicazione?
si fa la prow della Moltiplicazione?

si scrive il Moltiplicatore, e U Moltiplicando?
che serve la Divisione?
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29. Quale numero dicesi Dividendo, quale Divisore e quale

Quoto?
30. Quali regole si osservano nell'eseguire la Divisione?
31. Come si fa la prova della Divisione?
d). Come si opera quando il divisore è di più cifre?
e:). Come si divide la lira Cantonale e di Milano, la lira

italiana ed austriaca, e lo sciido d'estimo?
f). Come si divide il tempo?
g). Come si divide il fL iibbo, il Fascio, il Quintale e il

Marco d'oro o d'argento?
h). Come si divide la Brenta, e il Moggio?
i). Come si divide la Pertica, il Braccio e il Metro?
j). Come si divide anche ogni Intiero?
1'). Come possono essere trasformate le frazioni comuni in

frazioni decimali?
m). Come possono essere trasformate le frazioni decimali

in frazioni comuni ?
n). Come le frazioni comuni diverse si riducono ad avere

un eguale denominatore?
o). Quando le fraziom si dicono apparenti^ proprie, im-

proprie e miste?
p). Che cosa si prende per soldi -l, Q, 3, ec. ne//e Molti-

plicazioni ?
q) Come si opera per facilitazione quando nelle Moltipli-

cazioni oltre i soldi pi sieno i denari?

r). Che cosa si prende per denari A, 2, 3j ec. me//e molti-

plicazioni?
s). Come si opera coi denari nelle Moltiphcazioni quando

non pi sia ['operazione di un soldo?
t). Che cosa si prende per decimi i, 2, 3, ec. nelle molti-

plicazioni ?
u). Che cosa si prende f per le frazioni ifè, 2^3, 3^4, ec.

nelle Moltìplicyjfoni?
v) Come si scrivono ̂ e' frazioni di prezzo nelle Moltlpli-

cazioni?
z). Come si opera per qualsivoglia frazione nelle Moltìpli-

cazioni ?

Le monotonie e le repliche poste nella presente aritmetica
sono per facilitazione all'inscienza e alla memoria
dei fanciulli apprendenti.


